
Nel parco di Giulio



U
na notte agitata



In inverno, nel parco fa freddo, ma a Giulio  

il guardaparco non importa.

Si mette il suo cappotto pesante e la sua grossa 

sciarpa, e si infila due paia di calzini di lana  

e gli stivali di gomma.

A Giulio piace stare fuori quando l’aria  

è fresca.



Nel cuore del parco c’è una casetta.  

È qui che abita Giulio.

Quando fa troppo freddo per stare fuori,  

Giulio si rifugia lì, dove si sta comodi  

e al calduccio. 

Gli animali che vivono nel parco 

conoscono tutti la casetta di Giulio, che 

ogni giorno condivide il suo pranzo con loro.



La
 sq

uadra di soccorso



“Che giornata perfetta per un po’ di dolce 

far niente” disse Giulio il guardaparco.

Era il suo giorno libero.

Giulio e alcuni dei suoi amici animali 

avevano organizzato un pic-nic in uno  

dei loro posti preferiti.

Per ripararsi dal sole e stare più fresco, 

Giulio si tolse il berretto e si fece un 

cappellino annodando gli angoli di un 

fazzoletto. Poi si appoggiò al tronco di un 

vecchio albero e aprì il suo libro.

Gli animali gli si sistemarono intorno  

in attesa della merenda.



     l sole faceva caldo, e presto tutti si 

       appisolarono. All’improvviso, però, 

furono disturbati dal suono di una risata.

Giulio alzò lo sguardo: tre coniglietti,  

due fratelli e la loro sorellina, giocavano  

a saltare nell’erba alta.

Quando videro Giulio,   

   i tre lo salutarono   

     agitando le zampe.

“Ciao, Giulio! Stiamo facendo finta 

di essere lepri.”

Giulio ridacchiò e ricambiò il saluto.  

I conigli se ne andarono saltellando.
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